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Il teologo moralista padre Lorenzetti 
sul caso della bimba anencefalica di Alcamo 
«Ha subito interessato solo la sua utilità 
o inutilità relativamente a un trapianto» 

«La verità è che non si può porre termine 
alla vita umana anzitempo. Il rapporto 
tra morale cattolica e scienza è dialettico 
ma r"accanimento terapeutico" va condannato» 

«Valentina, piccolo pezzo di ricambio» 
Folla in lacrime 
stretta intorno 
alla bara bianca 
M ALCAMO (Trapani). Tanti 
fiori bianchi nella parrocchia 
salesiana delle anime sante. 
ieri pomeriggio, ad Alcamo, 
accanto alla piccola bara 
bianca di Valentina, la bim
ba anencefalica morta mer
coledì al quinto giorno dalla 
nascita. :-,, 

Intensa la commozione 
della folla che ha assiepato 
la chiesa dove il parroco, es
sendo «giovedì santo», non 
ha potuto celebrare la messa 
e ha dovuto limitarsi alla be
nedizione dopo la «litiurgia 
della parola». , . 

In prima fila, abbracciati, 
in lacrime, i genitori di Valen
tina: il gommista Francesco 
Gruppuso di 31 anni e Anto
nina, di 26. Sposati da un an

no e mezzo, al settimo mese 
di gravidanza di Antonina, 
attraverso un'ecografia, han
no appreso della malforma
zione della bimba che stava 
per nascere. . 

1 genitori avevano conve
nuto con i medici dell'ospe
dale di Alcamo, e poi con 
quelli del reparto rianimazio
ne dell'ospedale civico di Pa
lermo (dove venerdì stesso, 
due ore dopo il parto, la pic
cola Valentina era stata tra
sferita), sull'opportunità di 
procedere all'espianto degli 
organi vitali di Valentina, de
stinata a sicura morte. Orga
ni, se la legge l'avesse con
sentito, da donare ai bambi
ni che con il trapianto avreb
bero potuto vivere. 

Per il teologo moralista, padre Luigi Lorenzetti. il rap
porto tra morale cattolica e scienza è dialettico ma 
aperto. Nei casi come quello della piccola Valentina, 
si condanna «l'accanimento terapeutico» e si riafferma 
che gli organi possono essere trapiantati solo dopo 
l'accertamento della morte. Formare le coscienze per
chè aumentino i donatori e la solidarietà verso altri. Il 
consenso esplicito è fondamentale. 

ALCESTE SANTINI 

• i ROMA. Le polemiche che 
hanno accompagnato la bre
vissima e tragica esistenza del
la piccola Valentina di Alca
mo, dopo lo stesso caso di 
Theresa Ann della Florida 
scomparsa il 30 marzo scorso, 
hanno riaperto il dibattito sulla 
legge sui trapianti con punti di 
vista convergenti e diversi sul 
g iano scientifico ed etico. Ab-

iamo, perciò, chiesto a padre 
Luigi Lorenzetti, docente di 
teologia morale all'Istituto Su
periore di Scienze Religiose di 
Trento e nello Studio Teologi
co di Bologna e di Parma non
ché direttore della Rivista di 
leohfiia morale, di esprimere 
un suo parere. 

Come giudica la vicenda tra
gica della piccola Valentina 

ed il dibattito se sarebbe sta
to moralmente giusto o no 
utilizzare 1 suoi organi per 
dare la vita ad altri: visto ebe 
la bambina era destinata a 
morte certa In quanto anen
cefalica? 

Vorrei dire: preliminarmente: 
che Valentina è stata vista fin 
dall'inizio: quando ci si è ac
corti che era nata anencefali
ca: non per se stessa ma nella 
sua eventuale utilità o inutilità 
in ordine al trapianto L'assi
stenza clinica e stata vista, co
si, in funzione di altri. Faccio 
questa riflessione perche non 
vorrei che il grande capitolo 
dei trapianti, che rappresenta 
uno straordinario progresso 
della medicina che ha aperto 

fiducia e speranza a molta 
gente per la possibile solidarie
tà verso gli altri, degenerasse 
nella strumentalizzazione. En
trando nel caso specifico di 
Valentina è bene richiamare 
un principio di fondo relativo 
al rispetto incondizionato del
la persona, dall'inizio al termi
ne naturale della sua esisten
za, da cui nascono due conse
guenze. La prima è che non si 
può porre termine alla vita 
umana anzitempo. Credo che " 
l'eutanasia trovi disapprova
zione in campo cattolico ma 
anche tra i laici, nel senso che 
non si può dare la morte con 
un'azione diretta oppure con 
un'omissione di atti dovuti. Ma 
ciò detto, c'ó pure da pronun
ciare un no al cosiddetto acca
nimento terapeutico in quanto 
non ci si deve inoltrare in cure 
ostinate, inutili, del tutto spro
porzionate al bene del sogget
to come 6 accaduto per Valen
tina». , . 

Non le sembra un ragiona-
- mento contraddittorio e sen
za sbocco criticare, da una 
parte, l'accanimento tera
peutico perchè già in par
tenza si sa che non produrrà 
alcun beneficio del sogget
to, e, dall'altra, sostenere 
che si può procedere all'e

spianto di organi solo dopo 
che la morte è stata accerta
ta, anche se prevedibilmen
te sicura, ossia quando non 
sono più utilizzabili? 

È una contraddizione soltanto 
apparente purché non si può 
fare un bene, quello del giova
re agli altri, attraverso un male. . 
È, infatti, un male l'anticipare 
la morte di un essere umano 
per renderlo disponibile a fa
vore dell'altro. Al fondo io ve
do la volontà di disporre della : 
vita altrui sia pure per ragione 
di bene, però ù sempre un di
sporre della vita altrui sulla • 
quale non abbiamo possibilità 
di dominio e di cessione». 

In materia di trapianti e di. 
accertamento della morte la 
morale e fissista o tiene con-, 
to, per 11 suo aggiornamen
to, delle conquiste scientifi
che? 

Ritengo che questi casi do-
viebbero, intanto, spingerci a 
fare un'opera di coscientizza- ' 
zione perchè si sviluppi da 
parte di ciascuno di noi il sen
so di solidarietà verso altri per 
quanto riguarda la possibilità ', 
di donare ì nostri organi. A tale 
proposito vorrei sottolineare 
che, sia sul piano etico che ci
vile, una legge non possa am

mettere che il prelievo di orga
ni si possa fare prima che la 
morte del soggetto sia stata ri
gorosamente accertata con gli 
frumenti della scienza. Per 
quanto riguarda il consenso, io 
credo che esso debba essere 
esplicito e non presunto per
chè nsulli come vero atto di so
lidarietà umana oltre la pro-
pna morte. Cioè, non si può 
presumere che sia slato dato 
se non è stato esplicitato. Desi
dero, poi, dire che la morale 
rei campo della bioetica non è 
stata mai fissista nel senso di 
vedere nella natura, che è quel 
principio da cui partire ed a 
cui riferirsi, per stabilire un giù-
cizio di liceità o illiceità. La 
morale cattolica non ha mai 
ectto che un fenomeno è irn-
norale perchè contraddice un 
processo naturale, anche se si 
vede un riferimento molto (or
to con la natura non tanto da 
essere contraria alle possibilità 
scientifiche e tecnologiche che 
via via emergono. Per esem
pio, rispetto a sessanta anni fa, 
oggi la morale cattolica pren
de posizione contro quello che 
abbiamo chiamato il capitolo 
dell'accanimento terapeutico» 
e he è tipico delle società avan
zate. Il rapporto con la scienza 
(• dialettico ma aperto. . - -, 

La nebbia e la neve hanno impedito agli elicotteri il trasporto della piattaforma per gettare i blocchi nel magma 
La colata continua sotto gli ingrottamenti. A Zafferana ora si teme l'assalto dei turisti di Pasqua-

Etna, nuovo rinvìo dell'operazione antilava 
I «medici» hanno visto, toccato, sondato e poi hanno 
emesso il referto. Per ora, Zafferana è salva. La pro
gnosi è stata sciolta. La Java, insomma, si è fermata an
che se sotto le grandi croste, il fuoco liquido continua 
a correre verso direzioni per ora sconosciute. Se tutto 
finirà bene, la prossima estate i turisti arriveranno a mi
gliaia per vedere e toccare la «pietra nera» uscita dal
l'Etna. Gli scienziati litigano e si insultano. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ZAFFERANA ETNEA. Spet
tacolo possente di bellezza e 
di forza, ieri mattina, al levar 
del sole. Dopo giorni e giorni 
di nebbie e nuvole, l'Etna, con 
il cucuzzolo imbiancato, è ap
parsa sullo sfondo del paese 
circondata dai ciliegi in fiore. 
Per un paio d'ore è stato come 
guardare un depliant ad uso 
turistico. Poi. nebbia e nuvole 
sono tornate e si è alzato un 
terribile ventaccio che sbai'ot-
tava gli alberi e prendeva a 
«schiaffi' i soldati del genio, i 
vigili del fuoco, gli elicotteristi 
della Marina e della Navy che 
sono quassù da qualche g or
no con compiti di grande im
portanza. La temperatura è 
scesa rapidamente ed è persi
no nevicato. Tanto da costrin
gere a rinviare ancora una vol
ta l'"opcrazionc tappo» ormai 
preventivata da giorni. M,j la 
novità c'è. ed è grande. -

I •dottori» del vulcano, dopo 

aver auscultato, toccato e veri
ficato, hanno sciolto la «pro
gnosi». Zafferana, almeno per 
il momento, è salva e non cor
re pericolo. Il braccio di lava 
che minacciava direttamente il 
paese e che aveva già inghiot
tito la casetta con la scritta 
«grazie governo», non si è più 
allungato. Il magma, insom
ma, si è fermato a neanche un 
chilometro dal paese. Su, a 
Portella Calanna. le «vene» di 
fuoco ìngrottate, continuano a 
correre, ma la velocità, senza 
alcun dubbio, è scesa. Ci sono 
altri ingrottamenti ma nessuno 
è in grado di dire o prevedere 
dove quella lava andrà a sbu
care, semmai riapparirà in su
perficie. L'Etna, dunque, si è 
calmata, è tornata mansueta e, 
nel giro di qualche giorno, se 
tutto andrà per il meglio, sarà 
di nuovo lo sfondo bellissimo 
ed etemo per i prossimi de
pliant turistici e le solite cartoli
ne. 

Mannes americani lavorano sulla piattaforma d'acciao che sarà traspor
tata nella vane del Bove 

Tutto bene dunque? Nessu
no, ovviamente, lo dice perchè 
la speranza, come si sa, è fatta 
di attese silenziose e lunghe. ' 
Ma il ministro della Protezione • 
civile Capria, ieri mattina, do
po l'apertura di alcuni ingrot
tamenti a suon di dinamite da •• 
parte dei soldati del Genio e il 
lanciodidue«portelloni»ince- _ 
mento armato in uno dei cana- ' 
li lavici da parte degli america- ' 
ni, sorrideva. Si è lasciato perfi
no andare a qualche battuta. 
Anche il professor Barberi ave
va la faccia distesa. Era confi
denziale e tranquillo, mentre . 
spiegava la situazione ai gior- . 
nalisti nella grande terrazza 
coperta dell'hotel «Airone» do
ve è stato fissato, ormai da tan
ti giorni, il comando operativo 
misto (Com). Non sembrava 
più l'alterato personaggio del
la sera precedente quando, ai 
microfoni di una televisione lo
cale, aveva attaccato violente
mente il vulcanologo francese 
Tazieff. Il «papà» dei vulcano
logi europei, come si sa, in 
questi giorni aveva criticato 
duramente gli interventi sul
l'Etna. Aveva spiegato che le 
operazioni nella valle del Bovo 
avrebbero dovuto iniziare mol
to prima, senza che si lasciasse ' 
arrivare la lava a due passi da • 
Zafferana. Barberi, punto sul 
vivo e da molti giorni seccato, 
ha detto: «La colpa è di tutti voi [ 
giornalisti che continuate ad 
intervistare questo personag

gio diventato una specie di 
noiosissimo santone che pon
tifica su tutto e tutti. Sono al- • 
meno dicci anni che quest'uo- • 
mo non dà più niente alla vul
canologia mondiale. Noi non :_ 
abbiamo alcuna certezza, ma ' 
abbiamo tentato e tentiamo, ' 
credendoci, tutta una serie di '" 
esperimenti.-Che ne sa il pro
fessor Tazieff?». Da Parigi lo • 
studioso aveva spiegato via te- ' 
lefono pochi minuti prima che : 
potrebbe anche decidere di -
venire a Zafferana, ma soltanto 
dopo essere stato direttamente • 
invitato dal governo italiano. • 
Su questo, nonostante diverse '.. 
sollecitazioni, almeno per ora :• 
è apparso irremovibiule. Ma ' 
anche l'altro specialista che 
opera, (in dall'inizio, in coppia '., 
con il professor Barberi, il vul-
canologo Letterio Villari, scm- ; 
prc ad una televisione locale, ', 
aveva spiegato di non credere -
affatto all'operazione in corso * 
per tentare di addomesticare, 
in qualche modo, la monta
gna. Barberi sul momento non * 
aveva replicato e, più tardi, si 
era presentato all'ennesima 
conferenza stampa insieme al ' 
professor Villari proprio per di
mostrare che tra loro non c'era 
alcun contrasto. • • <••,•• 

Mentre le polemiche e le di-, 
scussioni vanno avanti, anche i 
vari interventi programmati • 
non si fermano. Solo la monta
gna tra nebbia, neve e gelo,, 
continua a mettere a dura prò 

va chi si arrampica sui costoni 
l>cr combattere la lava. Sem
bra proprio, in certe ore, voler 
dichiarare guerra ai soldati che 
l'assediano da tutte le parti. A 
Zafferana. intanto, c'è, sempre 
calma assoluta. Sono già stati 
presi, dalla prefettura, i provve
dimenti per bloccare i glgante-

' !ichi e prevedibili afflussi di tu-
" risti nei giorni di Pasqua. Sa

ranno istituiti altri posti di bloc
co e alcune zone del paese sa-

• ranno ; interamente chiuse. 
Verrà mantenuta libera da 
macchine e torpedoni, tutta la 
zona dove i vigili del fuoco, al-

. l'ingresso del paese, hanno al
lestito un gigantesco campo 
base con tende, camion e ap
parati radio. È il campo base 

, che - entrerebbe • immediata-
nentc in funzione se Zaffcra-
ia dovesse essere improwisa-
Ticnte sgombrala e gli abitanti 
trasferiti altrove. ,••• • •».•.« -

Le avvisaglie dell'arrivo di 
•nasse scatenate di curiosi, ci 
*>no già tutte. Ieri mattina, a 
°iano dell'Acqua, alla casetta 
di Giuseppe Fichera (quello di 
'grazie governo») carabinieri e 
poliziotti sono dovuti interveni- • 
•e per allontanare una vera e 
propria folla che si faceva foto
grafare con la montagna di la-
•a ormai raffreddata alle spal
le. Chi si portava via «sassi» an
cora caldi, chi si metteva a co
gliere fiori di ciliegio e chi at
taccava immagini sacre a viti e 
paletti. 

Cossiga. Su Gladio accuse ai parlamentari della commissione Stragi 

«Sono soltanto dei superzombie» 
La De: «Un golpe di Gualtieri» 
Durissimo attacco de il Popolo, quotidiano della De, 
a Libero Gualtieri, presidente della commissione 
Stragi: la sua relazione su Gladio è «un golpe». La 
commissione, poi, sarebbe stata strumentalizzata 
dagli «ex comunisti». Per il presidente delta Repub
blica i componenti la commissione Stragi sono sol
tanto dei «superzombie». Ma la De sembra spaccata. 
Granelli, infatti, dice: «Avrei votato a favore». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA Sono soltanto dei 
poveri «zombie». Lo ha detto 
Zambcrletti, condivide Cossi
ga. Invero, il presidente della 
Repubblica ha raddoppiato 
l'accusa, definendoli «super
zombie». Zombie e super
zombie: a chi? Ai parlamentari 
della commissione Stragi. I 
quali, ieri l'altro, hanno espres
so giudizio di condanna, uffi
ciale e categorico, per l'orga-
nizzazzione «clandestina» Gla
dio. Tredici «si» ed un «no» (del 
missino Maceratini) alla rela
zione scritta dal , presidente 
della commissione, • Libero 
Gualtieri. Assenti i democri
stiani, assenti e furibondi. •• , 

Furibondi, ieri, anche it Po-
[Mio, quotidiano della De, e 

Cossiga. Il capo dello Stato, dai 
microfoni del Grl: «Ormai sia
mo nel campo del ridicolo. Mi 
vengono segnalate commis
sioni d'inchiesta i cui membri, 
in gran parte, non sono stati 
rieletti, e che volano per il 
mondo...». Deputati non rielet
ti? chiede l'intervistatore, e lui: 
«SI, si, vada a prendersi l'elen
co, ripeto: deputati e senatori 
non reietti, quelli che io chia
mo i su per-zombie». 

Delegittimare la commissio
ne, sottolineare il fatto che sia 
espressione del vecchio parla
mento, che sia composta an
che di deputati e di senatori 
non rieletti il 5-6 aprile, tutto 
questo produce, inevitabil
mente, l'effetto (voluto o me

no) di «annullare», ridurre, in
debolire il giudizio di condan
na su Gladio. 

E il Popolo dà il .proprio te
nace contributo a questa «stra
tegia». In un corsivo, si può leg
gere: «Con Gladio, Gualtieri, 
assieme ad una sparuta pattu
glia ha compiuto l'ennesimo 
golpe, calpestando ogni rego
la, ammassando alla rinfusa 
vecchi pregiudizi, schematiche 
ricostruzioni e illazioni e attri
buendo ad esse il valore di ve
rità accertate... Se Gladio era il
legittima è ovvio che la conclu
sione, perfettamente conver
gente con quella degli ex co
munisti, è che si sia trattato di 
una "Stasi", di un'organizza
zione supersegreta... attivata... 
per compiere attentati». «Pre
senzialista» Gualtieri, inutili le 
commissioni parlamentari di 
questo tipo, palese e sfacciato 
il tentativo di «screditare il si
stema e la sua classe politica». 

Parole e toni infuocati. Co
me e più di quelli usati, due 
giorni la da Zambcrletti e. ieri, 
da Cossiga. 

Cossiga - è noto - ha ripetu
tamente, insistentemente, dife

so Gladio, ne ha sostenuto la 
legittimità politica. La commis
sione stragi, al contrario, ritie
ne che l'organizzazione, nata 
nel dopoguerra per la difesa 
del territorio nazionale, sia, 
con il passare del tempo, pro
gressivamente «cambiata»: ge
stita dai servizi segreti, su di es
sa grava il sospetto di aver pre
so parte alla strategia della ten
sione. L'atto d'accusa coinvol
ge, indirettamente, anche la 
De - alcuni suoi uomini so
prattutto - che, dal dopoguer
ra a oggi, ha ininterrottamente 
governato. 

E la De, al riguardo, sembra 
essere spaccata. Sempre ieri, 
infatti, un suo autorevole espo
nente, Luigi Granelli, ha detto 
di aver chiesto a Gualtieri dì ri
mandare la seduta, «per con
sentire la partecipazione a lui 
e ad altri colleghi impegnati 
nel consiglio nazionale del 
partito», aggiungendo che, 
qualora fosse stato presente, 
avrebbe votato «a favore della 
relazione». Chiaro, no? Legitti
ma la commissione, legittima 
(con riserva) la seduta, illegit
tima soltanto Gladio. 

Cossiga. Insulti ad una parte del Consiglio superiore 

«Il Csm è una sacca 
di socialismo reale» 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Non c'è proprio 
nessuno che riesca a far perde- : 

re le staffe a Cossiga come gli 
inquilini dì palazzo dei Mare
scialli. Toghe ed ermellini, so
prattutto se sono indossati da 
donne e uomini che hanno 
idee di sinistra, gli accendono 
la fantasia, gli scatenano l'ira, 
gli calamitano sulla punta del
ia lingua battutacce grevi. Sen
tite ieri cosa è stato capace di " 
dire dei componenti del Csm . 
che avevano osalo contestare 
la riunione da lui organizzata • 
con i vertici della magistratura 
siciliana: «Gente prepolente, 
insolente, maleducata. Figuri. 
Aristocratici con una paura fot
tuta di trovarsi di fronte i magi- • 
strati che combattono vera
mente la mafia, non beccando 
lo stipendio che si beccano lo
ro con in più due auto coraz
zate». Con tali componenti il . 
Csm nel suo complesso non 
può che essere «una delle sac
che di socialismo reale ancora 
esistenti nel nostro Paese», un 
organo a difesa «di concezioni 
neostalinistc della giustizia». -

Ne ha dette tante ai microfo
ni della radio che persino l'in
tervistatore ha temuto che il 
Presidente avesse superato il li
mite di un' incriminazione per 

oltraggio alla magistratura. 
Macché, Cossiga è sicuro di di
fendere «la magistratura italia
na e siciliana dalle insinuazio
ni e calunnie che sono state ri
volte verso di esse e a cui ten- • 
gono bordone quattro faziosi 
del Consiglio supcriore della 
magistrturà» 

In tarda mattina nell'aula " 
Baclielet del Csm. il vicepresi
dente Giovanni Galloni, pren
de le distanze da Cossiga ed 
esprime solidanetà a tutti i 
componenti attaccali (\a\ Pre
sidente. «In questa stanza non 
ci sono "figuri"» dice l'ex mini
stro democristiano. Dopo di 
lui, con accenti diversi, si espri
mono i rappresentanti di tutte 
le componenti. • comprese 
quello che Cossiga ha «nspar-
miiito». per esprimere la loro 
solidarietà ai collcghi offesi. 
Parla Sandro Criscuolo, di Uni
tà per la Costituzione, Maurizio 
1-aud'i, di Magistratura Indipen
dente, Giorgio Brcssani, demo
cristiano e persino il socialista 
Patrono, il partito tradizional
mente alleato del Presidente ' 
nelle battaglie contro la magi
stratura. • . . 

A scatenare la reazione di. 
Cossiga contro il Csm erano 
stati tre diversi documenti di 

Processo Duomo-connection 
Chiesti 30 anni per Cardio 
e quasi 3 per Schemmari 
ex assessore socialista 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Trent'anni per 
Tony Carollo. protagonista * 
principale della stona di intri
ghi tra mafia, politica e pubbli
ca amministrazione, ormai no
ia come «Duomo Connection»; ;' 
2 anni e sei mesi per Attilio.'. 
Schemmari, l'ex-asses>ore so
cialista all'Urbanistica, consi
derato il suo punto di rifen-
mento, nella giunta milanese. -
In mezzo, una raffica Ci richie
ste pesantissime per i i y impu
tati. 11 pubblico Ministero llda ' 
Boccassini, che aveva rico- . 
struito nei giorni scorsi i legami. 
che, secondo l'accusa, legano 
Antonino Carollo ai corleonc-
si, ha chiesto quasi due secoli 
di galera per gli uom ni della 
sua , organizzazione: Zacco, 
Bonanno, Girgenti, Scliialtarel-
la. Panaia, La Rosa. Pelazzolo, 
Meli e Lazzari. Pugno di ferro • 
anche per Gaetano Nobile (23 
anni) e Sergio Coraglia (19 -
anni), rispettivamente titolari t 
della Roller Caravan di Firenze 
e della Montimmobiliare di Mi- / 
lano, le società che rie davano 
il denaro proveniente dal traffi
co dì droga di Carollo e che fi
gurano come proprietari del
l'area del Ronchetto, dove il * 
denaro sporco avrebbe dovuto 
candeggiarsi e moltiplicarsi, > 
grazie a una spregiudicata spe
culazione urbanistica. E qui -
entrano in campo faccendieri, -
amministratori , e funzionari 
dell'assessorato all'urbanisti
ca, i personaggi che a colpi di 
bustarelle avrebbero dovuto 
consentire il miracolo, trasfor
mando quel terreno, acquista
to per quattro soldi come alea 
agricola, nella gallina dalle uo
va d'oro. Il primo colpo era an
dato in porto quando il Ron
chetto divenne zona residen
ziale, grazie a una variante al • 
piano regolatore. Il suo valore ' 
era già sensibilmente aumen
tato e la propnetà aveva già av
viato la lottizzazione, prima 
ancora che a palazzo Manno il " 
Consiglio rimovesse gli ostaco
li che avrebbero dato carta 
bianca ai prestanome di Carol- • 
lo. Uomini come Nobile e Co
raglia sapevano quali mecca
nismi «oliare» per appianare • 
tutti gli intoppi. Il primo, il più 
paralizzante, era il fatto che 
propno in mezzo a quell'area. 

Si e spento oggi il compagno 
AMLETO ATTIU 

I compagni della Sez. Villaggio Breda 
lo ricordano caramente e M stringono 
aldoloredellarnogliecdcl iglk. 
Roma, 17apnlel<«2 

Ricorre il 17 aprile il 12nanniversdno 
della morte di 

STEFANO BUR0LO 
vecchio militante comunista, fonda
tóre della scalone di Borgo S. Sergio, 
iscritto al Pei dal 192<t, diede il suo ' 
contributo nella lotta an jfascista e ' 
nel movimento operaio; collaborò r 
attivamente alla coslruzone della ; 
cavi del Popolo di Borgo S. Sergio. 
Gina Padovan e l compagni del Pds -
di Borgo S. Sergio lo ricordano con 
alletto e sottosenvono pei l'Umiù. . 
Tneste, 17 aprile 1992 , -

L'unità di base «Eccoci per In pace» 
di S. Giuliano Milanese annuncia la 
scomparsa del compagne 

MICHELE MARINI - -
e partecipa commossa al dolore della 
lamiglia. I lunerall avranno luogo sa
bato IBapnle alle ore 10.30. 
S Giuliano Milanese. 17apnle 1992 " 

c'era un terreno di proprietà 
del Comune. La situazione sì 
sblocca nell'autunno dell'88, • 
un periodo che Fabio Napo
leone, il magistrato che ha af
fiancate llda Boccassini nel 
ruolo di Pm, ricorda con molta 
insistenza. «Nell'autunno '88 il 
piano è pronto per andare in 
consiglio e qui Schemman fa il 
passo decisivo, bisognava che ; 
il Comune acconsentisse alla ' 
vendita della parte che era an
cora di sua proprietà. L'asses
sore firma, a quel punto l'iter è 
concluso, non ci sono più '• 
ostacoli». Schemmari ha avuto ' 
per questo favore la tangente ' 
di 200 milioni di cui parla Ca
rollo nelle intercettazioni tele
foniche registrate dai carabi
nieri? Questa accusa è stata < 
stralciata dal processo e qui '. 
Schemmari è solo accusato di 
«abuso in atti d'ufficio». .. .. 

Sono funzionari come Vito 
Totaro, Giuseppe Maggi e Pie- • 
tro Predella a darsi da tare per 
accelerare e coasentire l'ulti
mo miracolo: l'ex terreno agri- ' 
colo non solo è diventato area 
residenziale, pronta per la lot
tizzazione. Il suo valore può . 
crescere ulteriormente se una < 
parte del piano prevede anche ; 
l'insediamento di attività arti- > 
gianali e relativi uffici. Ci sono ; 
pareri contrari " di organismi ; 
vincolanti, ma il ruolo di questi J 
funzionari è proprio quello di ; 
spianare la strada alla proprie- ; 
tà. Schemmari poteva essere ; 
all'oscuro . di tutto . questo, t 
quando proprio a lui spettava ; 
il controllo? Per Napoleone • 
l'assessore era necessariamen
te al corrente di tutto. Ma a in
chiodarlo, secondo lui, ci sono ' 
altre intercettazioni, quelle in 
cui gli ordini partono diretta
mente da via del Corso. H' Ani
ta Garibaldi, membro deila di-. 
rezione socialista a prendere 
contatti con Nobile, a suggerir
gli argomenti che potrebbero ' 
convincere Schemmari, a fare » 
esplicite allusioni all'itnminen- : 
za della campagna elettorale. ' 
Per l'assessore la richiesta di 
pena è di 2 anni e 6 mesi, al
trettanti per Pradella Crema-
scoli e Trcsoldi. Tre anni e 
mezzo per Attilio Totaro, altri 
tre per Maggi. - .. • 

L'Untone comunale del Pds di S. Giu
liano Milanese si unisce al cordoglio ' 
per la scomparsa del compagno . 

MICHELE MARINI " 
S. Giuliano Milanese, 17apnle 1992 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno T V 

GINO DENTE-
la moglie Susanna lo ricorda con im
mutato affetto e tanla nostalgia. In sua 
memona sottoscrive per l'Unitii. 
Caluso, I7apnlel992. , . „,- . 

Pietro e Lara Amendola con Anto
nella. Piera e Giovanni partecipano 
commossi al dolore di Tommaso, 
della figlia Rovsana e dei lamilian 
tutti per la scomparsa, dopo luiighi 
anni di sofferenza, della carissima 

FRANCACHIEFFI .-";•' 
BIAMONTE •' 

e sono vicini a loro con vecchio, 
grande alletto. 
Roma, 17 aprile 1992 ,̂ . , . 

una decina di consiglieri (Pds, 
Magistratura .democratica e 
Movimenti riuniti} che critica
vano la riunione informale sul
lo stato della giustizia in Sicilia 
convocata da Cossiga e an
nunciavano che non sarebbe- ' 
ro stati presenti all'incontro. 
Mercoledì, appena ha ricevute 
le lettere, il presidente aveva 
telefonato a Galloni per annul
lare la riunione. Ieri mattina ha 
dato sfogo al suo risentimento: 
«Hanno fatto questo - ha detto . 
- primo, per atteggiamento < 
maleducato ed insolenete nei , 
miei confronti, secondo per
chè hanno una tale concezio- ,. 
ne egemonica e aristocratica 
del Consiglio superiore per cui 
se la possono gestire solo loro, •' 
terzo, scusi la volgarità, perchè ' 
avevano una paura fottuta...».,. 

Franco Coccia, consigliere ' 
del Pds, non ha digerito questa • 
nuova bordata di accuse ingiu
stificate al Csm. «È un brutto 
segno - commenta - l'intolle
ranza verso qualunque forma 
di critica mi ricorda i tempi più i 
bui del nostro Paese. Mentre il 
fatto che Cossiga abbia annul
lato la riunione per le nostre 
lettere conferma che non ave
vamo torto a considerare l'in
contro con i magistrati siciliani 

1 un'appuntamento formale e 
non utile a risolvere i proble
mi».. --,' • ',-• 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Gli eletti del Pds al Senato sono convocati in assem
blea per mercoltK" 22 aprile alle oro 17. •-

La nunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
liste del Pds è convocata per mercoledì 22 aprile p.v. 
alle ore 19, presso la sede del gruppo parlamentare 
della Camera. 

SABATO 18 APRILE 
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